5) PADOVA DAL 1797 AD OGGI
Con l’arrivo di Napoleone e la caduta della Repubblica di Venezia, Padova conosce un momento di crisi e regresso. Napoleone derubò molte opere d’arte della città (quasi tutto dalla Basilica di Santa Giustina e dal Duomo), distrusse altre chiese della città, distrusse alcune statue di Prato della Valle e portò via le ricchezze della città.

Padova fece parte dell’Impero Austriaco fino al 1866 (è in questo periodo che nasce lo spritz :).

Fanno parte dell’800:
·  il Teatro Verdi

· il Caffè Pedrocchi aperto giorno e notte fino al 1916 e di fama internazionale

· Giardini Treves

Dal 1866 Padova entrò a far parte del Regno d’Italia. Traumatico per l’università risultò il passaggio sotto l’Italia che portò alla sospensione di 17 professori, alla chiusura delle scuole di agraria, veterinaria e teologia, all'abbandono del modello universitario austriaco a favore del meno moderno modello italiano e al successivo trasferimento di molti docenti di punta all’università di Roma, nel tentativo di fare di questa l'Università centrale e più importante del paese.

Gli anni dal dopoguerra ad oggi furono per Padova di continuo sviluppo economico, grazie alla favorevole collocazione geografica al centro di importanti vie di comunicazione favorevoli per industrie e servizi. Ciò portò però alla distruzione di parte del centro storico (come lo storico borgo di Santa Lucia, attualmente Piazza Insurrezione, o l'interramento delle Riviere tra il 1956 e il 1960, che rivoluzionarono la viabilità stradale del centro storico, costituirono uno dei tanti prezzi che la città pagò alla diffusione del trasporto su gomma.

A partire dagli anni sessanta, la città divenne il perno della graduale trasformazione economica della provincia di Padova da un'economia agricola in direzione di un'economia di servizi. L’università ed il Complesso Ospedale / Policlinico allargarono progressivamente la loro - già notevole - rilevanza scientifica nazionale, ed il loro ruolo centrale nell'articolazione dell'economia locale.
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